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L’AUTORE
Giacomo Scotti, nato a Saviano (Napoli) nel 1928, spostatosi in Istria nel 1947, vagabondo nei 
Balcani da settant’anni, ha dedicato la sua vita anche e soprattutto alla letteratura. Poeta, narratore, 
favolista, saggista e storico, ha pubblicato finora 180 opere in italiano e croato-serbo, alcune tradot-
te in una ventina di lingue. Per la sua opera gli sono stati assegnati diversi premi e l’onorificenza di 
Commendatore dell’Ordine della Stella della Solidarietà Italiana. Per Infinito edizioni ha pubblicato Il 
bosco dopo il mare (2009) e Matvejević e io, due marinai (2017).

Una collezione straordinaria di fa-
vole e miti dei Rom o Zingari tut-

tora erranti o da secoli sedentari nelle 
terre dei Balcani, dai confini dell’Un-
gheria e della Bulgaria alla Slovenia, 
dalla Croazia alla Bosnia Erzegovina, 
da Serbia e Macedonia fino ai confi-
ni di Grecia e Albania. Tutti raccolti 
e rielaborati negli ultimi tre decenni 
da Giacomo Scotti. Ancora oggi i Rom 
sono la minoranza etnica più numero-
sa in quelle terre ormai divise da nuo-
vi confini. Gli stessi Zingari sono divisi 
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in tribù, parlano varianti della lingua 
romanì e professano religioni diverse. 
Di questa varietà parlano anche le loro 
favole e i loro miti, per lo più autocri-
tici, ma sempre nutriti da una fervida 
fantasia, perciò fantasiosi e fantasti-
ci. Leggete quel che raccontano nelle 
pagine di questo libro e finirete per 
stupirvi. I Rom saranno così molto più 
vicini. E quando ne incontrerete uno 
– fosse pure una furba fattucchiera – 
forse vi verrà anche voglia di stringer-
gli la mano.


